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L’Aurelia bis a Bossarino

Giochi per i bimbi distrutti, con i chiodi che spuntano dalle assi di legno. Il Comune di Savona corre ai ripari e 
investe quasi 90 mila euro per sistemare molti giardini della città. Ma alcuni sono stati dimenticati. ROMANATO – P. 48

Parchi giochi nel degrado, il Comune spende 88 mila euro 

Sono 792 i nuovi casi di contagio re-
gistrati nelle ultime 24 ore in Ligu-
ria a fronte di 6.187 tamponi effet-
tuati. Di questi 85 nell’Asl2 Savone-
se (20 sono contatti di casi confer-
mati, 62 da attività screening, 3 nel 
settore socio sanitario). In provin-
cia di Savona i positivi sono com-
plessivamente 1.747 (in tutta la Li-
guria sono 17.444) dei quali 173 ri-

coverati negli ospedali San Paolo e 
di Albenga (più cinque rispetto al 
giorno prima). Un dato in contro-
tendenza visto che i ricoveri negli 
ospedali  liguri  hanno  registrato  
complessivamente  un  meno  51  
(ora sono 1.438 dei quali 119 in te-
rapia intensiva). Intanto arrivano 
nel Savonese i contributi a fondo 
perduto previsti per la seconda on-

data emergenziale legata al Covid. 
«Quasi 37,5 milioni di euro erogati 
in Liguria grazie al Decreto Ristori 
del Governo, assegnati a 7.901 sog-
getti  beneficiari.  Per  il  Savonese 
9,381 milioni di euro a 2.039 sog-
getti» come ha annunciato Franco 
Vazio, vice presidente della Com-
missione Giustizia alla Camera dei 
Deputati. SERVIZI – P.40

l’emergenza sanitaria. toti: restiamo in zona arancione

Il Covid nel Savonese
ieri altri 85 contagiati
ora i ricoverati sono 173
Dal governo oltre nove milioni di euro di contributi per le aziende
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Buone notizie per la realizzazione 
del casello autostradale di Bossari-
no. Ieri, il consiglio superiore dei la-
vori pubblici ha approvato il proget-
to definitivo dell'opera con alcune 
prescrizioni  di  carattere  tecnico.  
Soddisfatta l'amministrazione vade-
se che, da tempo, auspica un iter più 
rapido per arrivare ad avere pronto 
lo svincolo nel più breve tempo pos-
sibile,  sopratutto per  agevolare  il  
traffico destinato al porto e alla nuo-
va piattaforma Vado Gateway. 

Fabio Gilardi assessore ai Lavori 
Pubblici ha affermato: «E' un passag-
gio decisivo per poter avviare al più 
presto i cantieri di questa opera fon-
damentale per la viabilità collegata 
alla piattaforma e che attendiamo 
da troppo tempo. Confidiamo che, 
entro  pochi  mesi,  possano essere  
perfezionati tutti gli aspetti burocra-
tici in modo da poter attivare la gara 
di appalto e poi rapidamente far par-
tire i lavori». L'opera richiede un pro-
gramma di esecuzione e realizzazio-
ne di almeno 3 anni, e se partisse en-
tro il prossimo anno, potrebbe esse-
re pronta tra il 2023 e il 2024. 

Anche il sindaco Monica Giuliano 
ha manifestato il suo apprezzamen-
to per l'esito di  questa complessa 
partita: «E' un altro giorno storico 
per Vado Ligure. Ora abbiamo più 
di un impegno nero su bianco, abbia-
mo un atto di approvazione che ci 
porterà presto a poter avere il cantie-
re e poi il casello».A.AM. —
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vado ligure

Ok al progetto
per il casello
di Bossarino
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“Restiamo in zona arancione
per far scendere Rt e decessi”
Toti punta alla prudenza. In Liguria 792 nuovi contagiati. Ieri 15 vittime

Prosegue  la  mobilitazione  
nel Ponente contro la decisio-
ne dell'Asl2 di spostare il re-
parto di ostetricia e ginecolo-
gia e il pronto soccorso oste-
trico da Pietra Ligure al San 
Paolo di Savona. 

Nei giorni scorsi è nato spon-
taneamente  il  gruppo  Face-
book  «No  alla  chiusura  del  
punto nascite del Santa Coro-
na» che in poco tempo ha rag-
giunto oltre 5 mila iscritti. «La 
pagina – spiegano gli organiz-
zatori – è nata per mantenere 
alta l'attenzione su questo pro-
blema. Stiamo portando avan-
ti numerose iniziative dalla pe-
tizione on line su change.org 
che  ha  già  raggiunto  oltre  
4500 firme fino al coinvolgi-
mento di sindaci e consiglieri 

regionali affinché facciano il  
possibile  per  salvaguardare  
una realtà così importante per 
il territorio. Ci siamo anche ri-
volti a trasmissioni televisive 
come Le Iene e Striscia la Noti-
zia». Sul tema ieri mattina il 
consigliere di minoranza del 
Comune di Pietra Ligure, Sil-
via Rozzi, (Fratelli d’Italia) ha 
protocollato una mozione a se-
guito  della  sospensione  del  
pronto  soccorso  ostetrico-gi-
necologico, in vigore da lune-
dì scorso. «Il  provvedimento 
può generare rischi intollerabi-
li per le donne – ha detto Rozzi 
-. Il DEA di II Livello del Santa 
Corona è presidio di riferimen-
to per tutto il ponente ligure. 
Impossibile pensare di privar-
lo di una struttura di pronto 

soccorso, soprattutto se estre-
mamente  specialistico  come  
quello  ostetrico-ginecologi-
co». Intanto questa mattina du-
rante il Consiglio provinciale 
sarà discussa anche la mozio-
ne del gruppo Pd che impegna 
il presidente Pierangelo Olive-
ri ad attivarsi negli organi com-
petenti  per il  mantenimento 
del punto nascite e di Ginecolo-
gia al Santa Corona. «La riorga-
nizzazione dei presidi ospeda-
lieri finalizzata alla nuova fase 
di  emergenza  del  Covid-19  
non deve mettere a rischio i 
servizi sanitari del savonese e 
tanto meno essere la scusa per 
chiudere reparti» ha detto il  
consigliere provinciale del Pd, 
Massimo Niero. V.P. —
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Il Liguria gli ospedalizzati sono in calo: 51 in meno

ALESSANDRA PIERACCI

«Ritengo prudente e serio re-
stare in zona arancione, per 
far scendere l’Rt e far calare le 
terapie intensive e i  decessi, 
proseguendo per altri  giorni 
con le misure attuali» ha di-
chiarato ieri il presidente del-
la Regione Giovanni Toti, ana-
lizzando i dati della giornata.

Sono 792 i nuovi contagiati 
in Liguria su 6187 tamponi ef-
fettuati, con una percentuale 
di positivi del 12,8, in leggera 
salita  rispetto  all’11,3  della  
giornata precedente, ma co-
munque al di sotto della me-
dia nazionale del 14,4, con-
fermando la controtendenza 
rispetto alle passate settima-
ne, quando la regione spicca-
va in testa alla classifica delle 
percentuali. 

Diminuiscono gli ospedaliz-
zati, 51 in meno, e restano a 
1438, con 119 terapie intensi-
ve, una in più. Le vittime sal-
gono a 2178, con altri 15 mor-
ti, uomini e donne dai 48 ai 
92 anni deceduti tra il 7 e il 17 
novembre. I guariti conferma-
ti sono 687.

I positivi in Liguria sono at-
tualmente 17444, di cui 1735 
nell’Imperiese, 1747 nel Savo-
nese,  10501  nel  Genovese,  
2363 nello spezzino, 332 resi-
denti fuori regione, 766 con 
verifica di residenza in corso. I 
nuovi casi sono 107 in Asl 1, di 
cui 46 contatti di caso confer-
mato, 57 rilevati da attività di 
screening, 4 nel settore socio-
sanitario, 85 in Asl 2, di cui 20 
contatti, 82 da screening e 3 
nel settore sociosanitario, 470 
in Asl 3, di cui 137 contatti, 
313 da screening, 20 nel setto-
re sociosanitario, 6 in Asl 4, di 
cui 4 contatti e 2 da screening, 
124 in Asl 5, di cui 42 contatti 
e  82  da  screening.  Sono  
15589, 310 in più, i malati al 
domicilio, mentre i ricoverati 
sono 133 in Asl 1, 9 in meno, 
di cui 13 in terapia intensiva, 
173 in Asl 2, 5 in più, di cui 14 
in intensiva, 402 al San Marti-
no, 29 in meno, di cui 38 in in-
tensiva, 67 all’Evangelico, 2 in 

più, di cui 7 in intensiva, 176 
al Galliera, 6 in meno, di cui 8 
in intensiva, 14 al Gaslini, 2 in 
meno, 201 in Asl 3, 6 in meno, 
di cui 15 in intensiva, 119 in 
Asl 4, 3 in meno, di cui 9 in in-
tensiva, 153 in Asl 5, 4 in me-
no, di cui 15 in intensiva. Sono 
in quarantena 12305.

«E’ arrivato il nuovo report 
dell’Istituto Superiore di Sani-
tà relativo alla settimana dal 9 
al 15 e il quadro è positivo su 
tutti gli indicatori - ha detto To-
ti - L’Rt è sceso allo 0,9, ma la 
pressione sugli ospedali resta 
e dobbiamo andare avanti con 
le misure in vigore». 

Il meccanismo di alleggeri-
mento degli ospedali sta fun-
zionando: nelle strutture ge-
stite dalla protezione civile  
ci sono ancora 49 posti liberi 
a Savona, 90 a Genova, 39 al-
la Spezia. —
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val bormidA

Il sindaco di Cairo
“Un’altra automedica
per l’emergenza”

pietra lig ure

S. Corona, stop al punto nascite
la protesta va anche su Facebook

«La priorità per la Val Bor-
mida ora è di avere una se-
conda automedica duran-
te  tutta  l’emergenza  Co-
vid».  Il  sindaco di  Cairo,  
Paolo Lambertini, non ha 
dubbi, e nell’ennesimo sol-
lecito inviato alla Regione 
riguardo la richiesta di in-
contro su ospedale e sanità 
territoriale,  distingue  i  
due discorsi. Spiega: «Ri-
guardo l’incontro richiesto 
al presidente della Regio-
ne, Toti, e all’assessore Ca-
vo, in modo unitario dai 19 
sindaci del Distretto insie-
me a sindacati, ho inviato 
un ulteriore sollecito. Cre-
do, però, comprensibile la 
difficoltà nel fissarlo, con 
la pandemia e tutte le sue 
ricadute che sono priorita-
rie rispetto alla nostra que-
stione che non mira tanto 
all’immediato ma a costrui-
re un sistema diverso per 
la sanità del nostro com-
prensorio  e  per  il  futuro 
dell’ospedale». E’ anche ve-
ro, però, che una risposta 
si attende già da 20 giorni. 
Altro discorso è il servizio 
temporaneo di una secon-
da automedica, «per la qua-
le ora le condizioni ci sono 
e la Regione non può limi-
tarsi ad un mero discorso 
di numeri». La distribuzio-
ne delle automediche del 

118 vede 3 mezzi a Impe-
ria, 4 a Savona, 8 a Geno-
va, 2 nel Tigullio, 3 a La 
Spezia. Tra i servizi delle 
quattro  automediche  
dell’Asl 2, in un periodo 
che va dal 2011 al 2020: 
Cairo, per una popolazio-
ne di 38.493 utenti, 9.871 
interventi, ovvero 3 al gior-
no; Savona, per una popo-
lazione di 120.044 utenti, 
28.017 interventi, per una 
media  di  8,4  missioni  al  
giorno che diventano 6,2 
ad Albenga. Non ci sareb-
bero i numeri per dotare la 
Val Bormida di una secon-
da automedica, ed anche 
l’esperimento di renderne 
una  seconda  disponibile  
durante l’isolamento della 
viabilità della Val Bormi-
da,  lo  scorso  novembre,  
aveva dimostrato che era 
stata  sottoutilizzata.  Ri-
batte,  però,  Lambertini:  
«Non si chiede una secon-
da automedica permanen-
te, ma una seconda auto-
medica che di fronte alla 
chiusura anche del PPI di 
Cairo, a causa delle dispo-
sizioni Covid,  sopperisca 
la fragilità di questo com-
parto in un territorio peri-
ferico  e  con  particolari  
problematiche soprattut-
to d’inverno». M.CA. —
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savona: studenti in presenza a g ruppi

Il Liceo Grassi fa le prove
in vista della riapertura

roccavig nale: protocollo anti covid

Presepe, la Sacra famiglia
per quest’anno sarà “vera”

Serve un’automedica in più per la Val Bormida

CORONAVIRUS

Cercare un ritorno alla norma-
lità, partendo dalle Olimpiadi 
di informatica. Non è certo se 
le lezioni a scuola torneranno 
ad essere in presenza già dal 3 
dicembre, nel frattempo il li-
ceo scientifico Grassi ha deci-
so di fare in presenza le selezio-
ni delle Olimpiadi di informati-
ca. Si tratta, ovviamente, di un 
numero molto ristretto di stu-
denti ma che può essere già un 
test per un'eventuale riapertu-
ra quando questa verrà decisa 
dal governo. Le selezioni sono 

partite lunedì, con gruppo di 
5-6 studenti, rispettando le re-
gole stabilite dal decreto, co-
me la mascherina e il rispetto 
delle distanze, semplice quan-
do si tratta di pochi ragazzi. 

Ma il Grassi ha anche deciso 
di  riprendere  quelle  attività  
che si erano interrotte a causa 
del covid, nel precedente anno 
scolastico come il laboratorio 
teatrale diretto da Jacopo Mar-
chisio e coordinato da Andrea 
Cipollone. Per ora le prove sa-
ranno  online,  sfruttando  la  

piattaforma  dell'istituto  che  
sta  raccogliendo  le  adesioni  
degli studenti-attori per attiva-
re poi il laboratorio nelle pros-
sime  settimane.  «Volevamo  
mandare un segnale - dice il di-
rigente scolastico Mauro Fer-
rando - e fare capire che in que-
sto periodo non ci sono solo co-
municazioni  ufficiali.  Abbia-
mo deciso di riprendere quello 
che è si è interrotto, lasciando 
un debito morale di un percor-
so rimasto a metà». 

A questo proposito ci sareb-
be anche l'idea di riaprire il la-
boratorio  anche  per  quegli  
studenti di quinta dello scor-
so anno che stavano preparan-
do lo  spettacolo  per  la  fine  
dell'anno scolastico 2019-20, 
poi saltato a causa dell'emer-
genza sanitaria.E.R. —
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Presepe vivente di  Roccavi-
gnale, filtrano i primi dettagli 
sull'organizzazione  della  
«speciale» edizione 2020. Do-
po avere annunciato, solo po-
chi giorni fa, la scelta della lo-
cation della Grotta dei Casta-
gni (che già era stata cuore 
dell’evento  nel  lontano  
1985), gli organizzatori della 
popolare manifestazione na-
talizia  valbormidese  stanno  
mettendo a punto uno specia-
le protocollo anti Covid, che 
consenta  lo  svolgimento  

dell’evento  senza  alcun  ri-
schio per la salute.

«Dovendo organizzare una 
rappresentazione della Nati-
vità che possa garantire la sa-
lute di tutti, oltre che rispetta-
re la normativa che limita gli 
spostamenti  -  spiega,  dalla  
Pro Loco, il presidente Mario 
Bracco - abbiamo optato per 
assegnare i ruoli della sacra 
famiglia a un vero nucleo fa-
migliare. Partendo dalla tra-
dizione, che vuole il ruolo di 
Gesù bambino assegnato ai  

nuovi nati di Roccavignale, si 
è deciso cioè che a interpreta-
re la Madonna e San Giusep-
pe saranno quest’anno i veri 
genitori dei bambini (per ora 
2, sulle 4 famiglie contatta-
te), mentre i fratellini dei pic-
coli Gesù potranno partecipa-
re nel ruolo di angioletti. Le 
due famiglie interpreteranno 
la Natività in momenti diver-
si, distanziati tra loro (per per-
mettere poi la sanificazione 
della grotta, alla quale nes-
sun altro potrà accedere) e in-
dosseranno due serie di costu-
mi  differenti.  Le  due scene  
verranno riprese e, successi-
vamente, le immagini diffuse 
attraverso internet e i social 
network - conclude Bracco -, 
a beneficio di tutto il nostro af-
fezionato pubblico».L.MA. —
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